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CURRICULUM              ARCH. FURIO SEMBIANTI  
                                                                                                                                Trento aprile   2014 
 
Nato a Rovereto (Trento) il 14 aprile 1946  
 
Laurea  in architettura a Venezia col massimo dei voti e la lode,                   28 luglio 1971 
(edifici per uffici Grossraumgebaude) 
 
Esame di stato (abilitazione professionale)                      novembre 1971 
 
Diplomato  del  Corso per Esperti di pianificazione territoriale e tutela del paesaggio   

13 maggio – 5 novembre 2010 
 
 

CONOSCENZE LINGUISTICHE:  

 
avanzata conoscenza del tedesco sia scritto che parlato 
 
buona conoscenza dell’ inglese scritto e parlato   
 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA NEI RUOLI DI  
 
Coordinatore nell’ufficio progettazione architettonica dell’impresa  “Rizzani de Eccher” a Udine  
dal Novembre  ’71 al febbraio.’73  
 
Funzionario esperto in architettura, tutela paesaggistica ed ambientale, gestione urbanistica del territorio,  

presso il Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della Provincia Autonoma di Trento.  
dal marzo.1973 all’ Aprile 2012 
 
Posizione organizzativa di studio, analisi e ricerca di metodologie per il coordinamento delle problematiche 

volte alla tutela ambientale nell’ambito del servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio  
da aprile 1991 a novembre 1991 
 
Direttore dell'Ufficio del Piano Urbanistico Provinciale  

dal novembre 1991 al Luglio 2009 
 
Incarico speciale per le metodologie di formazione degli strumenti urbanistici e di tutela del Paesaggio  
dal Luglio 2009  

 
In periodi variabili è stato: 
 
Membro della Commissione Urbanistica Provinciale,  
Membro del Comitato per la progettazione della Revisione del PUP (2000 – 2008)  
Membro delle Commissioni comprensoriali per la tutela del paesaggio, della valle dell’Adige, dell'Alta 
Valsugana, dell’ L'Alto Garda e Ledro, della Valle dell'Adige, della Vallagarina.  
Membro del consiglio provinciale delle miniere dal 1 dicembre 1989 al suo scioglimento 
Membro del comitato tecnico interdisciplinare   
 
E’ Membro della commissione urbanistica – paesaggistica della Comunità Rotaliana – Koenigsberg  
Dal gennaio 2012  
 
Svolge attività libero-professionali  
dal giugno 2012 
 
consulente per gli aspetti paesistici del documento preliminare al PTC della Comunità di valle Paganella  

dal luglio 2012 
 
consulente per la variante al PRG di Cavedine (TN) 
da gennaio 2014 
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PUBBLICAZIONI 
 
Nel gruppo di lavoro che ha elaborato la Legge provinciale 6.11.1978, n. 44 per il ricupero e la 
rivitalizzazione degli insediamenti storici collaborando con l'arch. Leonardo Benevolo, ha curato contenuti e 
redazione della guida metodologica per la Pianificazione degli insediamenti storici e rivolta al 
riconoscimento delle loro tipologie sia edilizie che organizzative e funzionali dal titolo:  

 
"IL RICUPERO DEGLI INSEDIAMENTI STORICI COME ALTERNATIVA ALLO SPRECO DELLE 
RISORSE."    Ed Pezzini   Villa Lagarina    1980 
 
In seguito ha organizzato logiche divulgative contenuti scientifici, elaborato la grafica e scritto a propria firma 
alcuni capitoli per ciascuno dei testi illustrativi  :  
 
I CENTRI STORICI DEL TRENTINO ed. Silvana - Milano,1981 

(inquadramento storico dell’insediamento in Trentino e della storia della sua cultura materiale, dall’epoca 
preromana ad oggi, con  la descrizione delle diverse tipologie e caratteri edilizi) 
 
I CENTRI STORICI DEL TRENTINO - UNA PROPOSTA DI LETTURA DEGLI ANTICHI AGGREGATI    
MINORI ed. Temi Trento.1982 
(indagine sulle tipologie degli insediamenti storici minori, anche in relazione alle caratteristiche geografiche 
ed alle risorse economico - sociali storicamente determinanti) -  
 
GLI INSEDIAMENTI STORICI NEL TRENTINO: POLITICA E PIANO 0ttobre 1984 numero monografico di 
PARAMETRO n130  (sintesi delle strategie della PAT per il recupero ed il riuso del patrimonio storico – 
edilizio)   
 
CIVILTA' DELLA SALUTE editrice Temi Trento 1985  
Capitolo Uso e trasformazione dell’ambiente (insediamento urbano – insediamento rurale – i modi 
dell’abitare) 
 
METROPOLIS, SAGGIO SULLA COMUNICAZIONE UMANA, Armando editore 1995 
Capitoli L’oggetto un’informazione complessa ed i suoi contenuti – la prossemica nel rapporto interattivo di 
comunicazione 
 
PAESAGGIO, ALCUNI PERCHE' DELLA TUTELA comprensorio C5 . 2000  aggiornamento 2003 
Guida metodologica alla progettazione delle trasformazioni territoriali ed edilizie, in base a criteri di tutela 
paesaggistica  
 
RAPPORTO DAL TERRITORIO TRENTINO 2003  Istituto Nazionale di Urbanistica 2003 
Sintesi dello stato della pianificazione territoriale ed urbanistica in Trentino  
 
RAPPORTO DAL TERRITORIO TRENTINO 2007  Istituto Nazionale di Urbanistica 2007 

Sintesi dello stato della pianificazione territoriale ed urbanistica in Trentino  
 
 
 

PROGETTAZIONI 
 
Dal 1988 si è occupato, anche coordinando l'equipe di progettazione per i ricuperi ambientali, di un 
programma di rinaturalizzazione e sistemazione delle aree più sensibili del territorio trentino ed in particolare 
ha elaborato, in collaborazione, con i tecnici del rispettivo comprensorio, i seguenti progetti di ricupero 
territoriale di cui ha coordinato la direzione dei lavori: 
 
Sistemazione delle sponde del lago a Molveno seguendo e coordinando le direzioni dei lavori. (Si tratta 
della ricucitura di un ampio territorio deteriorato dagli 'utilizzi idroelettrici Elabora allo scopo di indirizzare 
l'operatività del Comune di Molveno il progetto di massima per la riorganizzazione della viabilità). 
 
Riorganizzazione delle aree di sponda del lago di Lases e del loro raccordo con l'abitato il biotopo e 
l'area boscata. 
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Ricupero della valle di Nembia fra S. Lorenzo in Banale e Molveno;(si tratta della ricostruzione del lago di 
Nembia, della infrastrutturazione con elementi riferibili alla cultura materiale della tradizione locale ed il 
ricupero naturalistico di una valle di circa cinque chilometri; ciò ha comportato la demolizione del rilevato di 
una grande diga ed il rimodellamento della porzione finale del lago di Molveno con la ricostruzione 
dell'emissario, in collaborazione con l'Enel mentre in collaborazione con il Comune di S. Lorenzo in Banale, 
si è elaborato lo schema generale di due aree artigianali per lo spostamento di attività non compatibili). 
  
Riorganizzazione del lungolago a Bondone (Lago d'Idro) con la ricomposizione della foce del fiume 

Chiese, la riprogettazione del sistema di attrezzature sportive per renderle compatibili con la presenza del 
biotopo. 
 
Risanamento del lago d'Ampola in Val di Ledro per eliminare i residui di discariche, realizzare un biotopo 

didattico un visitor - center e salvaguardare un sito archeologico. 
 
Ricupero del lago di Lavarone, con la sistemazione di tutta la sponda , la realizzazione di un parco urbano 
lo spostamento del sistema dei parcheggi in area discosta a valle del lago. 
 
Ricupero del lago di Lagolo (Trento) con la eliminazione del traffico automobilistico dal perimetro. 

 
Ricupero naturalistico del lago Pudro con la infrastrutturazione didattica del biotopo. 

 
Rinaturalizzazione della valle di Cei - Prà dell'Albi con la sistemazione naturalistica delle rive del lago di 

Cei, la riorganizzazione del biotopo "Prà dellAlbi" e la infrastrutturazione - arredo della valle. 
 
 
 

ATTIVITA’ DISCIPLINARI 
 
Dal 24.02.1989 e per tutta la sua durata, (3 anni) è "REFERENTE" della Giunta provinciale per il 
progetto "VIVIBILITA' DELLE AREE URBANE", del quale ha curato la messa a punto, coordinando il 
gruppo di lavoro che gli ha fornito collaborazione alla materiale stesura della mappa di vivibilità. Le 
operatività relative a tale progetto gli hanno fatto approfondire in modo particolare le problematiche di tutela 
ambientale nelle aree antropizzate ed i risvolti ad esse collegati nel territorio circostante, così ha potuto 
programmare, progettare e predisporre una specifica ricerca relativa al rumore, in provincia di Trento con più 
di cento rilevamenti strumentali ed una successiva elaborazione informatica dei dati  
 
All'interno del progetto "Vivibilità delle aree urbane" ha potuto predisporre l'avvio del piano provinciale dei 
percorsi ciclo - pedonali; 
 
Ha prodotto consulenze tecniche e materiale didattico, divulgativo relativamente alle diverse tematiche 
affrontate nel progetto "Vivibilità delle aree urbane"(Accessibilità, riciclaggio, intermodalità, arredo urbano 
ciclo -pedonalità, mitigazione inquinamento acustico), sintetizzandole anche nel testo: 
 
MOTIVI ED OBIETTIVI DI INTERVENTO NEI CENTRI ABITATI - IL PROGETTO "VIVIBILITA' DELLE 
AREE URBANE" n 115 dei Quaderni del Trentino  
 
Ha gestito i seminari tecnici ed è stato relatore nel convegno IL SILENZIO E I SUOI RUMORI a Comano 

(Trento) ottobre 1991 
 
Ha partecipato nel gruppo di coordinamento al PROGETTO GETS.(EUROPEAN RESEARCH NETWORK 
FOR THE APPLICATION OF GEOMORFOLOGY AND ENVIRONMENTAL IMPACT ASSESSMENT TO 
TRANSPORTATION SYSTEMS), con la partecipazione di diverse Università ed Istituti europei;ed ha seguito 
il relativo lavoro di ricerca per uno dei quattro casi-studio in cui si è articolato.  
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SEMINARI E CONVEGNI 
 
E' stato relatore nei seminari e convegni : 

 
NATURA ARCHITETTURA  II   tutela conservazione restauro  11 dicembre 1986  politecnico di Milano, 

facoltà di architettura  
 
DIECI ANNI DI ARCIPELAGO VERDE  Trento  17 marzo 1990 
  
SPAZIO PUBBLICO E ARREDO URBANO  Trento – Pergine  24 aprile 1990 
 
PROGETTARE IL SILENZIO   26 febbraio 1993  Trento  
 
SUCCESSO E PROBLEMI DELLA PIANIFICAZIONE PROVINCIALE Marina di Vietri sul Mare 13-/06/1997  
 
VIVERE IN UNA VALLATA ALPINA Palù del Fersina maggio 1999 
 
NORME E ISTITUZIONI PER GOVERNARE LE TRASFORMAZIONI DEI PAESAGGI   Asolo  maggio 1999 
 
TERRITORIO E CITTA’ NELLE ALPI , PIANI DI AREA VASTA ED INTERVENTI URBANI.  Belluno   
dicembre 1999 
 
CONVEGNO TRAFFICO E AMBIENTE (sessione PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO MIRATA ALLA 
RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 
NUOVA CARTOGRAFIA NUMERICA DEI COMUNI DELLA VALLE DEL NOCE Mezzocorona (TN) 

febbraio 2001 
 
LO SFALCIO DEI PRATI NELLE ZONE MONTANE  Baselga di Pinè  ottobre 2002 
 
LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA E TERRITORIALE NEL VENETO, STRUMENTO DI SVILUPPO 
COMPETITIVO, CONDIVISO E SOSTENIBILE   Mira ottobre 2002  

 
Ha tenuto RELAZIONI DI CARATTERE DISCIPLINARE IN CORSI DI AGGIORNAMENTO organizzati da 

Provincia Autonoma di Trento, Istituto Nazionale di Urbanistica, Trentino School of Management,  fra il 2004 
ed il 2009 
 
LA NUOVA FORMA DEL PIANO URBANISTICO  Forum P A    12 maggio 2009 ROMA 
 
QUALITA’ AMBIENTALE E BENESSERE NELLA STORIA E OGGI “Evoluzione degli insediamenti e 
qualità del benessere” Riva del Garda  10. 10. 2007 
 
AGRICOLTURA E PAESAGGIO NELL’ARCO ALPINO “La pianificazione territoriale e lo sviluppo 
rurale in Trentino” Baselga di Pinè 15. 05. 2012 
 
PAESAGGI FORME VISIONI ; “ La pianificazione territoriale e le aree agricole in Trentino” Lasino 
20.07.2012   
 
LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE INTEGRATA NELLA COMUNITÀ DEL PRIMIERO , “sviluppare le 
scelte paesistiche nel piano territoriale della comunità  Tonadico 08. 09. 2012   
 
GOVERNARE (IN MEGLIO ) IL CAMBIAMENTO rifugio Denza SAT  14 – 15 giugno 2013 
 
IL PAESAGGIO NEI PIANI TERRITORIALI DELLE COMUNITA’ 19. 04. 2013 
 
LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE INTEGRATA NELLA Comunità della Paganella; il valore del 
paesaggio per uno sviluppo responsabile 22 .04. 2013 - 08. 05. 2013 – 13.05. 2013   
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CONCORSI  
 
Ha partecipato, in gruppo con altri colleghi ottenendo premi e segnalazioni ai seguenti  concorsi di 
urbanistica ed architettura: 

 
III MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA Venezia 1985 

 
concorso nazionale "LE PIAZZE DI PADOVA" Padova 1986 

 
Concorso provinciale "ADIGE 2000" Trento marzo 1989 

 
Ha frequentato il CORSO DI PERFEZIONAMENTO POST - UNIVERSITARIO "GESTIONE E CONTROLLO 

DELL'AMBIENTE" presso l'università degli studi di Trento marzo-maggio 1999. 
 
Ha partecipato al seminario “Regolamento sulle bonifiche dalla norma all’attuazione” 1 – 2  Giugno 2000 
 
Ha seguito il corso  INTERNET   04/11/99     organizzato da INFORMATICA TRENTINA S.p.A. 
 
Ha seguito il corso POWER POINT  07/06/01 organizzato da INFORMATICA TRENTINA S.p.A. 
 
 

ULTERIORI ATTIVITA’ 
 
E' stato membro, in rappresentanza del Comune di Trento, nel consiglio di amministrazione della A 22  
 
E' stato membro dal 1983 al 1991 del Consiglio Provinciale dell'Ordine degli Architetti  
 
E’ stato membro delle Commissioni Edilizie Comunali di Garniga, Cimone, Isera e Molveno  
 
Ha partecipato a campagne archeologiche  a Molina di Ledro  e  ad  Hattusas (Turchia) 
 

Ha attivamente operato nel campo della ricerca disciplinare e nel campo della sua divulgazione, attraverso 
scritti, consulenze, docenza in corsi, relazioni presso le facoltà universitarie di ARCHITETTURA a Venezia 
POLITECNICO di Milano SOCIOLOGIA ed INGEGNERIA a Trento 
 
Ha certificato  collaudi tecnico amministrativi  per i comuni di,  Aldeno, Mezzolombardo, Pieve di Ledro, 
Riva del Garda, Roverè della Luna, per il comprensorio C5, per l’ITEA, e collaudi statici per il comune di 

Riva del Garda e per l’ITEA.  
 
 
 
 
Arch. Furio Sembianti 
 
 

 


